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Presenti in aula n. 15

Assenti: n. 2 (Bacci, Gervasi)
Relaziona il Sindaco

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visti gli allegati pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, richiesti e rimessi sulla proposta di deliberazione da parte dei responsabili dei servizi interessati, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 49 del D.Lgs. n° 267 del 18/8/2000;

Ritenuta la propria competenza in merito all’adozione del provvedimento, a norma dell’art.42, 2° comma, lettera b), del suddetto decreto legislativo;

Richiamata la propria precedente deliberazione n. 17 del 6/4/2009, con la quale è stata adottata, ai sensi dell’art. 17 della L.R. 1/05 la variante al vigente P.R.G., anticipatrice del Regolamento Urbanistico, consistente nella modifica della destinazione d’uso di un lotto sito in Via di Cortona, con trasformazione del medesimo in sottozona “B2”, ricompreso nell’UTOE 5: Foiano – Tessuti edilizi esterni al centro storico, del Piano Strutturale approvato con deliberazione Consiliare n. 15 del 6/4/2009;

Dato atto, ai sensi del predetto art. 17 della L.R. 1/05, che:

· Il piano è stato trasmesso in copia alla Regione Toscana e alla Provincia di Arezzo con nota prot. n. 7175 del 12/5/2009;

· Il piano è stato depositato nella Casa Comunale per 45 giorni a partire dal 27/5/2009;

· Del deposito di cui sopra è stata data notizia con avviso pubblicato all’albo pretorio del Comune, sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 21 del 27/5/2009, sul sito internet del Comune, nonché mediante manifesti;

Rilevato che entro il termine di 45 giorni dalla scadenza del deposito non sono pervenute osservazioni da parte di privati cittadini e/o associazioni;

Visto il contributo ai sensi dell’art. 27 della L.R. 1/05, espresso dalla Regione Toscana con nota prot. n. AOO/GRT/178563/N.60.55 del 2/7/2009, con il quale viene evidenziata la necessità, per la variante urbanistica di cui trattasi, di seguire le procedure ed i criteri di cui all’art. 12 del D.Lgs. n. 152/2006 in tema di “Norme in materia ambientale”, sottoponendo la variante medesima al procedimento di verifica, assoggettando o escludendo il piano dalla Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.);

Dato atto che è stata espletata la suddetta procedura di verifica di assoggettabilità alla V.A.S., come da deliberazione della Giunta Comunale n. 165 del 4/12/09;

Visto il rapporto del Garante della Comunicazione, in data 04.02.2010;

Vista la relazione del Responsabile del procedimento, in data 04.02.2010;

Acquisito sulla proposta di deliberazione in esame il parere della competente Commissione consiliare per gli affari di urbanistica, nella seduta del 08.02.2010, come da documentazione in atti;

Ritenuto quindi di provvedere in conseguenza;

Visto l’art. 17, comma 4, della  L.R. 3/1/2005, n. 1;

ad unanimità di voti,

D E L I B E R A

1) Di approvare, ai sensi dell’art. 17, comma 4, della L.R. 1/05, la variante al vigente P.R.G., anticipatrice del Regolamento Urbanistico, consistente nella modifica della destinazione d’uso di un lotto sito in Via di Cortona, con trasformazione del medesimo in sottozona “B2”, ricompreso nell’UTOE 5: Foiano – Tessuti edilizi esterni al centro storico, del Piano Strutturale approvato con deliberazione Consiliare n. 15 del 6/4/2009;

2) Di fare riferimento, per quanto concerne gli elaborati  tecnici, a quelli allegati all’atto di adozione della presente variante urbanistica ovvero deliberazione Consiliare n. 17 del 6/4/2009;

3) Di comunicare l’avvenuta approvazione della variante in questione alla Regione Toscana e alla Provincia di Arezzo, con i relativi atti, almeno 15 giorni prima della pubblicazione del relativo avviso sul BURT , nonché rendere accessibile a tutti anche in via telematica il presente atto, ai sensi dell’art. 17, comma 6, L.R. 1/05;

4) Di dare atto che, ai sensi dell’art. 17, comma 7, della medesima legge regionale, lo strumento della pianificazione territoriale acquista efficacia dalla data di pubblicazione dell’avviso di approvazione sul BURT, la cui pubblicazione deve avvenire decorsi almeno 30 giorni dall’approvazione stessa; 

ad unanimità di voti,

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, 4° comma, del D.Lgs. n. 267/00.

L’esposizione e la discussione sull’argomento iscritto all’ordine del giorno sono state integralmente acquisite mediante registrazione che si sviluppa su parte di una cassetta, conservata agli atti dell’Ufficio Segreteria, recante l’evidenziazione “Consiglio Comunale del 10.02.2010”.
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